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07 DOMENICA – S. MASSIMO (Anno B) I settimana Salterio 
09.00 

 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Trigesimo di Pisutu Speranza e Baroni Dino; Riva Ivano e Roberto, Aleotti Vitaliano e Pina; 
Franco, Silvana, Attilde e Armando) 
S. Messa a Rivalta (+ Don Alcide Pecorari e Cornelio; famiglia Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele; Caruso Paolino e 
familiari defunti; Beltrami Sofia; Caterina Crivaro nell’ottava) 

08 LUNEDÌ – S. Girolamo Emiliani, S. Giuseppina Bakhita 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

09 MARTEDÌ – S. Sabino 
19.00 S. Messa a Coviolo  

10 MERCOLEDÌ – S. Scolastica, Vergine 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

11 GIOVEDÌ – Beata Vergine Maria di Lourdes 
08.00 
18.30 
19.00 

Adorazione eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (Oliva Filomena nel trigesimo) 

12 VENERDÌ – S. Ludano 
19.00 S. Messa a Rivalta  

13 SABATO – S. Benigno 
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

14 DOMENICA – SS. CIRILLO e METODIO, Patroni d’Europa (Anno B) II 
settimana Salterio 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Alfonso e defunti famiglia Vescovini; Grisendi Oliviero; defunti famiglia Imbriolo; Algeri 
Carolina, Scalabrini Vittorio) 
S. Messa a Rivalta (+ famiglia Corti Paolo e famiglia Bertoni Livio; Vecchi Antonio; Beneventi Argentina e Afeo) 

AVVISI 
 GRUPPO SCOUT RIVALTA: DOMENICA 13-14 FEBBRAIO 

 USCITA DI REPARTO ROOSTER-OLAVE 

 CATECHISMO 
 Le attività di catechismo di elementari e medie di sabato e 

domenica 14 sono sospese per prevenire contagi 
Covid. 

 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Amministratori parrocchiali: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

 

Notiziario Parrocchiale 07 febbraio 2021 

OFFERTE 
 N.N. offre € 20,00 in memoria 

di Fantini Primo 
 QUESTUA del 31/01/2021:  

€ 220,00 

SEGRETERIA DI RIVALTA 
aperta dal lunedì al sabato dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00. 

 

CONFESSIONI 
Martedì, giovedì e sabato mattina dalle 09.00 alle 12.00 potete trovare sempre 
un sacerdote. È possibile prendere appuntamento per altri momenti. 
 

 

 

 

OGGI VENDITA 
DI FIORI E 
PIANTINE  
per il Centro di 
Aiuto alla Vita. 

 

 



 

Domenica 7 FEBBRAIO – V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – Anno B 
 
Oggi incontriamo Gesù in cammino tra gli uomini. In questa 

domenica camminiamo con Lui per le strade di Cafarnao e 

precisamente mentre con i suoi amici, i primi apostoli, esce 

dalla sinagoga e viene a sapere una cosa: la suocera di Pietro è 

malata, ha la febbre. In questi giorni anche da noi tanti 

hanno la febbre i sono in quarantena. Per fortuna noi abbiam 

dei bravi medici che ci aiutano, ma al tempo di Gesù non era 

proprio così. A quell'epoca poteva essere fatale la febbre, anche 

solo poche linee. Poteva essere un'infezione o una malattia che 

non si sapeva come curare, si poteva rischiare di morire per 

una febbre! 
Ma oltre a questo bisogna tener presente che chi era ammalato 

era almeno sospettato di essere un peccatore, qualcuno che 

l'aveva fatta grossa e si meritava una “punizione” da parte di 

Dio. Attraverso la vita e l’insegnamento di Gesù noi adesso 

possiamo capire che Dio in realtà non punisce e tanto meno si 

diverte a mandare malattie a qualcuno.  
Certo, delle volte anche noi ci facciamo delle domande sul 

perché delle sofferenze o delle malattie, perché “proprio a 

lui/lei” … Non riusciamo a trovare risposte alla sofferenza e 

alla malattia, ma questo brano può aiutarci a mettere a fuoco 

cosa vuol dire il gesto di Gesù.  
Se la malattia era considerata una punizione o un castigo al 

peccato e Gesù guarisce la suocera di Pietro e con lei altre 

persone, sta dicendo che l'Amore di Dio salva e solleva dal 

dolore. 
Gesù ci dice che Lui c'è, è pronto ad arrivare e a sollevarci 

proprio in questi momenti, proprio quando siamo sfiniti e non 

sappiamo dove andremo a finire se continuiamo così. 
La cosa in più, e ancora più bella in questo Vangelo, viene dal 

fatto che la suocera di Pietro non va di persona da Gesù ma 

vanno i suoi cari ad avvisare il Maestro. Questo ci consola 

ulteriormente perché ci conforta sapere che possono esserci 

amici e persone care che si muovono per noi, magari con una 

preghiera, magari credendo per noi nel momento in cui noi ci 

sentiamo più piccoli e deboli, senza energie... Insomma il 

Signore si serve proprio di tutte le risorse e gli strumenti più 

belli per poterci risollevare.  
E Gesù, cosa fa dopo 

averci fatto vedere 

quanto amore per noi 

ci sia nel cuore di 

Dio? Se ne va da solo 

a pregare suo Padre, 

per ricordarci che 

ogni azione e ogni 

gesto fatto col cuore, 

hanno Lui come 

Creatore e a Lui va il 

ringraziamento per 

averlo reso capace di 

portare così tanto. 

Ringraziamolo anche 

noi, con la nostra 

Preghiera. Ma prima 

facciamolo con il 

nostro amore. 
Don Riccardo 

            

 

Messaggio per la 43^ Giornata per la vita 
 
La pandemia ci ha fatto sperimentare in maniera inattesa e drammatica la 
limitazione delle libertà personali e comunitarie, portandoci a riflettere sul 
senso profondo della libertà in rapporto alla vita di tutti: bambini e anziani, 
giovani e adulti, nascituri e persone in fin di vita. Nelle settimane di forzato 
lockdown quante privazioni abbiamo sofferto, specie in termini di rapporti 
sociali! Nel contempo, quanta reciprocità abbiamo respirato, a riprova che la 
tutela della salute richiede l’impegno e la partecipazione di ciascuno; quanta 
cultura della prossimità, quanta vita donata per far fronte comune 
all’emergenza! Qual è il senso della libertà? Qual è il suo significato sociale, 
politico e religioso? Si è liberi in partenza o lo si diventa con scelte che 
costruiscono legami liberi e responsabili tra persone? Con la libertà che Dio ci 
ha donato, quale società vogliamo costruire? 
 Qual è il senso della libertà? Qual è il suo significato sociale, politico e 
religioso? Si è liberi in partenza o lo si diventa con scelte che costruiscono 
legami liberi e responsabili tra persone? Con la libertà che Dio ci ha donato, 
quale società vogliamo costruire? 
Sono domande che in certe stagioni della vita interpellano ognuno di noi, 
mentre torna alla mente il messaggio chiaro del Vangelo: «Se rimanete fedeli 
alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità 
vi farà liberi» (Gv 8, 31-32).  
I discepoli di Gesù sanno che la libertà si può perdere, fino a trasformarsi in 
catene: «Cristo ci ha liberati – afferma san Paolo – perché restassimo liberi; 
state saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù» (Gal 5,1). 
 
Una libertà a servizio della vita 
 
La Giornata per la Vita 2021 vuol essere un’occasione preziosa per 
sensibilizzare tutti al valore dell’autentica libertà, nella prospettiva di un suo 
esercizio a servizio della vita: la libertà non è il fine, ma lo “strumento” per 
raggiungere il bene proprio e degli altri, un bene strettamente interconnesso. 
A ben pensarci, la vera questione umana non è la libertà, ma l’uso di essa. La 
libertà può distruggere se stessa: si può perdere! Una cultura pervasa di diritti 
individuali assolutizzati rende ciechi e deforma la percezione della realtà, 
genera egoismi e derive abortive ed eutanasiche, interventi indiscriminati sul 
corpo umano, sui rapporti sociali e sull’ambiente. Del resto, la libertà del 
singolo che si ripiega su di sé diventa chiusura e violenza nei confronti 
dell’altro. Un uso individualistico della libertà porta, infatti, a strumentalizzare 
e a rompere le relazioni, distrugge la “casa comune”, rende insostenibile la 
vita, costruisce case in cui non c’è spazio per la vita nascente, moltiplica 
solitudini in dimore abitate sempre più da animali ma non da persone. Papa 
Francesco ci ricorda che l’amore è la vera libertà perché distacca dal 
possesso, ricostruisce le relazioni, sa accogliere e valorizzare il prossimo, 
trasforma in dono gioioso ogni fatica e rende capaci di comunione (cfr. 
Udienza 12 settembre 2018). 
 
Responsabilità e felicità 
 
Il binomio “libertà e vita” è inscindibile. Costituisce un’alleanza feconda e 
lieta, che Dio ha impresso nell’animo umano per consentirgli di essere 
davvero felice. Senza il dono della libertà l’umanità non sarebbe se stessa, 
né potrebbe dirsi autenticamente legata a Colui che l’ha creata; senza il dono 
della vita non avremmo la possibilità di lasciare una traccia di bellezza in 
questo mondo, di cambiare l’esistente, di migliorare la situazione in cui si 
nasce e cresce. L’asse che unisce la libertà e la vita è la responsabilità. Essa 
è la misura, anzi il laboratorio che fonde insieme le virtù della giustizia e della 
prudenza, della fortezza e della temperanza. La responsabilità è disponibilità 
all’altro e alla speranza, è apertura all’Altro e alla felicità. Responsabilità 
significa andare oltre la propria libertà per accogliere nel proprio orizzonte la 
vita di altre persone. Senza responsabilità, libertà e vita sono destinate a 
entrare in conflitto tra loro; rimangono, comunque, incapaci di esprimersi 
pienamente. 
Dire “sì” alla vita è il compimento di una libertà che può cambiare la storia. 
Ogni uomo merita di nascere e di esistere. Ogni essere umano possiede, fin 
dal concepimento, un potenziale di bene e di bello che aspetta di essere 
espresso e trasformato in atto concreto; un potenziale unico e irripetibile, non 
cedibile. Solo considerando la “persona” come “fine ultimo” sarà possibile 
rigenerare l’orizzonte sociale ed economico, politico e culturale, 
antropologico, educativo e mediale. L’esercizio pieno della libertà richiede la 
Verità: se desideriamo servire la vita con vera libertà occorre che i cristiani e 
tutti gli uomini di buona volontà s’impegnino a conoscere e far conoscere la 
Verità che sola ci rende liberi veramente. Così potremo accogliere con gioia 
“ogni vita umana, unica e irripetibile, che vale per se stessa, costituisce un 
valore inestimabile (Papa Francesco, 25 marzo 2020, a 25 anni 
dall’Evangelium vitae). Gli uomini e le donne veramente liberi fanno proprio 
l’invito del Magistero: «Rispetta, difendi, ama e servi la vita, ogni vita, ogni 
vita umana! Solo su questa strada troverai giustizia, sviluppo, libertà, pace e  



 

  

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 

SS. MESSE PARROCCHIA S. 
AMBROGIO SU FACEBOOK 

 
Per poter far partecipare i nostri anziani e le 
persone ammalate e in difficoltà alla santa 
Messa della domenica alcuni amici 
trasmetteranno le celebrazioni della 
Parrocchia facendo lo streaming sulla pagina 
Facebook. 
 
Chiediamo ai figli e ai nipoti, amici, vicini di 
mettersi al servizio delle persone che lo 
desiderano perché riescano a collegarsi alla 
nostra santa Messa e sentirsi ancor più in 
comunione. Grazie.  
 
Ecco indirizzo collegamento per le messe che 
verranno trasmesse: 
https://www.facebook.com/ParrocchiaDiRi
valtaReggioEmilia 

 

LIBRO SULLA STORIA DEI GESUITI A BARAGALLA – IL CENTRO 
SACRO CUORE 

Su questa tema è uscito il 
volume Un’esperienza di 
formazione sociale e politica. I 
Gesuiti a Reggio Emilia, autore 
Luigi Bottazzi, che è frutto di un 
lavoro di ricerca che è durato 
oltre due anni (archivi di Reggio, 
Guastalla, Gallarate, Milano e 
Roma). Si tratta una “singolare” 
storia reggiana, ma di rilievo 
nazionale, peraltro sconosciuta ai 
più. Il Centro di esercizi dei 
Gesuiti fu attivo dal 1958 al 1975 
ed organizzò una importante 
Scuola Superiore di Scienze 
sociali (1959-1966) con la 
collaborazione di eminenti 
studiosi cattolici (Mario Romani, 
Giuseppe Lazzati, Siro 
Lombardini, ecc.).  
La scuola fu incoraggiata 
dall’allora Vescovo di Milano, 
Monsignor Montini e dal suo 
vicario, Monsignor Pignedoli (di 
origini reggiane) e ben accolta 
dal nostro Vescovo Socche. 

Era frequentata da oltre cento giovani e ragazze muniti almeno di diploma che venivano da 
diverse diocesi emiliane. Fu una realtà formativa importante per i giovani impegnati in 
organizzazioni cattoliche. Anche oggi l’importanza della formazione sociale e politica dei 
cattolici viene spesso richiamata da Papa Francesco (ad esempio: Fratelli Tutti). Il volume 
(prezzo di copertina € 20,00, pagina 249) è reperibile sia nella segreteria della Parrocchia di 
Rivalta che nell’Edicola-Tabaccheria di Rivalta Centro, oltre che nelle Librerie cittadine 
Bizzocchi e UVER. 

      Luigi Bottazzi 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INCONTRI DELLE FAMIGLIE DELLA PARROCCHIA SANT’AMBROGIO 

DI RIVALTA AL SABATO SERA 
 

 SABATO 20 FEBBRAIO 2021 
 SABATO 20 MARZO 
 SABATO 17 APRILE 
 SABATO 22 MAGGIO 
 SABATO 19 GIUGNO 
 
CONDIVISIONE DELLA CENA E DELLA PAROLA DI DIO DALLE ORE 20.00 
PRESSO L’ORATORIO DI RIVALTA. 
 
REGOLE: mascherina, lavaggio mani e distanziamento.  
Cene in presenza o a distanza a seguito delle normative del DPCM. 

 

RACCOLTA FONDI 
Carissimi parrocchiani di Rivalta, vi 
ringrazio per le offerte arrivate da privati e 
ditte durante questo periodo. Vi comunico che 
la parrocchia ha spese fisse (bolletta del gas 
innanzitutto) e tasse che mandano in 
sofferenza i conti, vi chiedo dunque un aiuto 
nella misura in cui ognuno può contribuire per 
la nostra comunità. Vi segnalo che la CEI 
conferma che le parrocchie possono essere 
destinatarie di sostegni economici sia da 
parte dei privati che di imprese.  
Tutte le offerte effettuate in favore della 
Parrocchia nell’anno 2020 saranno 
rispettivamente detraibili e deducibili se 
finalizzate al finanziamento EMERGENZA 
CORONAVIRUS. 
 Alle persone fisiche spetta una 

detrazione d'imposta pari al 30% per un 
importo non superiore a  
€ 30.000,00. 

 Alle imprese spetta una deducibilità del 
100% del reddito d’impresa. 

Nella causale del BONIFICO è necessario 
precisare: “Emergenza Coronavirus”, così 
come nella ricevuta che verrà rilasciata. 
Attenzione: non sono detraibili o 
deducibili le erogazioni effettuate in 
contanti. 
PARROCCHIA DI SANT’AMBROGIO E 
SANT’ISIDORO, RIVALTA. IBAN CREDEM:  
IT 80 N 03032 12806 010000004741 

 
RESOCONTO RACCOLTA FONDI PER 
LA NUOVA CALDAIA DELLA 
PARROCCHIA DI RIVALTA 
 USCITE: € 46.155 00  
 ENTRATE € 24.025,00 
 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL LEVITICO 
(Lv 13, 1-2.45-46) 
 
Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: «Se 
qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumore o 
una pustola o macchia bianca che faccia 
sospettare una piaga di lebbra, quel tale sarà 
condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno dei 
sacerdoti, suoi figli. 
Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti 
strappate e il capo scoperto; velato fino al labbro 
superiore, andrà gridando: «Impuro! Impuro! Sarà 
impuro finché durerà in lui il male; è impuro, se 
ne starà solo, abiterà fuori dell'accampamento».  
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 31) 
Rit: Tu sei il mio rifugio, mi liberi 
dall’angoscia. 
 
Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 
e coperto il peccato. 
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto 
e nel cui spirito non è inganno. 
 
Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie 
iniquità» e tu hai tolto la mia colpa e il mio 
peccato. 
 
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! 

DOMENICA 14 FEBBRAIO – VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI (1Cor 10, 31-11, 1) 
 
Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che 
facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria 
di Dio.  
Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai 
Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi 
sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare il 
mio interesse ma quello di molti, perché giungano 
alla salvezza. 

Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo.  

Parola di Dio 
  

CANTO AL VANGELO  
(Lc 7,16) 
Alleluia, alleluia! 
Un grande profeta è sorto tra noi, 
e Dio ha visitato il suo popolo. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 1, 40-45) 
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo 
supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, 
puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la 
mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii 
purificato!». 
E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu 
purificato. 
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via 
subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a 
nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e 
offri per la tua purificazione quello che Mosè ha 
prescritto, come testimonianza per loro». 
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a 
divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più 
entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva 
fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni 
parte. 
Parola del Signore 

 

Seguici su Instagram  

  

 


